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RENATO FARINA

Apre, anzi riapre, l’Ospedale anti-Covid al-
la Fiera diMilano.Nonè una festa, ciman-
cherebbe. Ma è un sollievo che esista que-
sto polmone in più per chi adesso e nei
giorni che verranno si sentirà strozzare il
fiato.SeAttilioFontanahadecisodi riattiva-
requesta struttura intantoper143posti do-
tati di respiratori di ultima (...)

segue➔ a pagina 4

FILIPPO FACCI

Presto ilCovidammazzeràunsaccodigen-
te, ma non per il virus: per altre patologie
trascurate, non curate, messe in secondo
piano dall’agenda politica e sanitaria del
nostro Paese. È brutto dirlo, ma, obbligati
scegliere, converrebbe prendersi il Covid
piuttosto che una delle malattie croniche
che in Italia e in Occidente uccidono la
maggior parte della gente: (...)

segue➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

C’è poco da stare lieti. Il rischio di un nuo-
vo lockdown è concreto, se i contagi non
cessano di crescere, è probabile che tra
qualchegiornogovernoe regionidecretino
una chiusura totale comequella chemala-
mente abbiamo patito in primavera. Alle-
gria. Il coprifuoco sembra servire a nulla,
pertanto occorrerà un provvedimento più
drastico, e più drastico (...)

segue➔ a pagina 2

«Con le borsiste
né compromessi
né violenze»

FAUSTO CARIOTI

GiuseppeConte ha un solo buon argomento: l’Italia
è messa male, gli altri pure. Il suo governo non è
l’unico che si muove in costante ritardo, costretto a
inseguire (per la seconda volta, e senza più l’alibi
della sorpresa) un virus che corre più veloce di ogni
tracciamento.NessunPaese europeo e (...)

segue➔ a pagina 2

La sinistra ora tace
Alla fiera di Milano
riapre l’ospedale

VITTORIO FELTRI

Facciopulizia ogni setti-
mana, a volte ogni tre o
quattro giorni, di tutta la
carta chemi viene rove-
sciatasulla scrivania, co-
sì tantaecontinua,daar-
rivare per lo più a mia
insaputa. Sono pile di
scartafaccidicuinonvo-
glio curarmi, e torri di li-
bri chenonvoglio legge-
re. Tutti a quanto pare
scrivono,nonmicapaci-
to del perché, con tutte
le cosepiùbelle e soddi-
sfacenti che si possono
fare al mondo. Per lo
più sono scrittori im-
provvisati pubblicati da
editori immaginari che
poi mandano a pioggia
copie ai giornali, e avete
unbel da dire cheWith-
man,Verga,Proust,Car-
roll, Svevo, Poe eccetera
ai loro inizi hanno pub-
blicato in segreto, addi-
rittura pagando. Il fatto
è che in genere son libri
brutti anchenei rari casi
in cui trovano un edito-
reche, invecedi incassa-
re dall’autore e abban-
donarlo nel reticolato
dei distributori e della
promozione, sceglie di
sperare. Capita (...)

segue➔ a pagina 18

Politici bamba
Attaccavano Fontana
anziché se stessi

TOBIA DE STEFANO ➔ a pagina 14

L’industriale Paolo Agnelli, re delle pentole

«Non trovo operai da assumere»

ANDREA MORIGI

Il giorno dopo l’esplosiva di-
chiarazionedelPapasullane-
cessità di riconoscere legal-
menteleunionicivili fraomo-
sessuali, predominano le fu-
ghe in avanti. (...)

segue➔ a pagina 11

ERNESTO PREATONI

Scrivo uno di quei pezzi che consiglio di rita-
gliare e dimettere da parte. Non perché io sia
dotato di una prosa particolarmente brillante,

quanto per il fatto che oggi dirò una cosa che
molti pensano,ma che, per timore, quasi nes-
suno ha il coraggio di affermare. È arrivato il
momento di prepararsi (...)

segue➔ a pagina 8Non c’è solo il virus
Morirà tanta gente
di altre malattie

Esistono già e sono poco usate

Le unioni omosessuali
non interessano ai gay

GIORDANO TEDOLDI

Si pensa che il polso di un
Paese lo si possa cogliere da
ciò che accade nelle grandi
città. Falso, le storie emble-
matichedi unanazione, spe-
cialmente la nostra, (...)

segue➔ a pagina 13

Il Covid è implacabile

RISCHIO BLOCCO TOTALE
Le Regioni aumentano i divieti, si parla di Milano zona rossa. Conte: «Situazione critica,

pronti a intervenire». Con 1300 pazienti intubati in più scatteranno gli “arresti domiciliari”

La beffa: scuole superiori chiuse prima dell’arrivo dei banchi a rotelle

Una mamma sotto scacco

Vende trattore e paga
le prostitute al figlio

Il vero dramma del governo

Stanno finendo i soldi in cassa e la Ue non ci aiuta

F. BELLOMO ➔ a pagina 12

CORSI E TOGHE

PIETRO SENALDI

OcchioItalia.Lestessepersoneche finoa ieri compa-
rivano in televisione tronfieognidueper treperdirci
che l’Italia può dare lezioni al mondo su come si
combatte il Covid, oggi parlanomalvolentieri e solo
quandonon possono astenersi. Ci assicuravano che
sarebbe andato tutto bene, ora si augurano (...)

segue➔ a pagina 3

Mandragora magica

Quando
la dura realtà
è poesia
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TOBIA DE STEFANO

■ Presidente Agnelli, allora li ha
trovati i trenta operai che stava cer-
cando?
«...Macché. Dopo la denuncia in tv

dello scorso sabato sono arrivati un po’
di curriculum soprattutto da Sicilia e
Sardegna, ma nulla di concreto. Per
adesso quelle posizioni restano vacanti
e per noi è un bel problema».
Perché?
«A dispetto della pandemia e della

crisi economica i nostri progetti vanno
avanti... L’obiettivo è quello di allargare
i turni della sede principale ai sabato e
alle domeniche e poi di aprire un nuo-
vo stabilimento sempre qui in Valchia-
venna (in provincia di Sondrio), nel
2021.Vuol dire aumentare la produzio-
ne e far crescere la forza lavoro anche
nell’indotto. Per questo l’arrivo di 30
nuove figure professionali sarebbe fon-
damentale, eppure...».
PaoloAgnelli, bergamasco, è il presi-

dentedell’omonimogruppo, leadernel-
la lavorazionedell’alluminioenella rea-
lizzazione di pentole professionali, e il
numero uno di Confimi, l’associazione
che rappresenta circa 40mila imprese
delmanifatturiero. Da buon imprendi-
tore si tiene lontanodaidibattiti ideolo-
gici e gli piace ragionare sui fatti, quelli
per esempio che parlano di una disoc-
cupazione in crescita e di giovani che
snobbano unposto sicuro.
Presidente comemai fate così fati-

ca a trovare trenta operai?
«Innanzituttovorrei fareunaprecisa-

zione sul termine operaio. Qui non esi-
stono più le tute blu di una volta che si
sporcavano lemani tra torni, incudini e
martelli.L’operaiomodernodiuna fab-
brica che utilizza tutte le tecnologie più
avanzate come la nostra si muove tra
tablet e pc, insommaalmassimousa le
dita per pigiare dei bottoni».
Detto questo...
«Dettoquesto, iopensocheper fortu-

na igiovanidel2020nonhanno la fame
che avevano quelli del Dopoguerra.
Vuoldire che sonopiù ricchi e chehan-
no più tutele. È altrettanto vero però
che politiche assistenziali, come quelle
create con il reddito di cittadinanza so-
no deleterie.
Dare700 euroa chi nonhaun red-

dito è deleterio?
«Il principiodi assicurareunabasedi

sussistenzaachinonpuòaverlaèsacro-
santo, l’applicazione della norma è de-
vastante. La realtà ci dice che tantissimi

giovani preferisconoprendere i 700 eu-
ro – magari non avendone diritto – re-
stare a casa e arrotondare con un lavo-
retto inneropiuttostochecambiarecit-
tà per un posto a tempo indeterminato
da 1.200-1.300 euronetti almese esclu-
si premidi risultato e indennità. Stiamo
creando una società fondata sull’assi-
stenzialismoenonsul lavorocomepre-
visto dalla nostraCostituzione».
Magari non tutte le persone che ri-

fiutanoprendono il reddito emagari
chi rifiuta pensa di spendere troppo

a causa dell’affitto.
«Abreve assicureremo loro 12 came-

re per un totale di 24 posti letto... Cadrà
anche questo alibi e vedremo...».
Speriamo solo che nel frattempo

non arrivi un nuovo lockdown...
«Speriamo proprio di no, sarebbe la

fine.Migliaiadiartigiani, titolaridibare
ristoranti chiuderebbero».
Bisognerebbe rimborsarli.
«Certamente, ma non con i 600 euro

previsti dal governoper gli autonomi».
Bersani propone provocatoria-

mentedi garantire alle partite Ivaun
ristoro pari al reddito maturato nel-
lo stessoperiododell’annopreceden-
te. Dicendo anche che non sarebbe
accettato di buon grado perché non
ricomprendendo la parte di lavoro
in nero sarebbe troppo basso.
«Fossi al governo farei proprio così.

Sarebbe un sistema premiale che dà
una mano agli imprenditori corretti e
contrasta i furbetti. L’evasione è uno
dei grandimali di questoPaese epur di
debellarla io eliminerei completamen-
te il contante».
Anche senza lockdown, comun-

que ci avviciniamoaun inverno “pe-
sante”, cosa si aspetta dal governo?
«Guardi, il 25 agosto l’Europa ha im-

posto dazi fino al 40% per l’alluminio
proveniente dalla Cina. Una decisione
voluta dalla Germania (per l’automoti-
ve) che ha aumentato di 400mila ton-
nellate il lavoro per le aziende europee
delsettore.Amebasterebbeche igover-
ni italiani capissero i danni porovocati
dallaglobalizzazioneselvaggiaesi com-
portassero di conseguenza».
In concreto?
«Per esempio evitandodi regalare al-

tri pezzi di made in Italy alla Cina. Gli
abbiamo spalancato le porte, anche se
violavano le regole su ambiente e lavo-
ratori, nella speranza che acquistassero
inostri prodotti e loro si sonopresi pez-
zi interi della nostra industria».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO AGNELLI SI SFOGA
«Io, industriale, non trovo gli operai che servono»
L’azienda bergamasca cerca 30 addetti da assumere subito a tempo indeterminato, con 1300 euro di stipendio più i premi
«Ma non si presenta nessuno, i giovani preferiscono prendere il reddito di cittadinanza e lavorare in nero», dice il re delle pentole

■ Il 31 ottobre la Whirlpool chiuderà lo
stabilimento di Napoli. Mesi di trattative,
incontri e dichiarazioni d’intenti: nulla di
tutto questo è servito per scongiurare la
chiusura dello sito della multinazionale
americana. Anche l’ultimo vertice col Mi-
nistero dello Sviluppo Economico non ha
fattocambiare ideaal colossodegli elettro-
domestici che già 18 mesi fa era pronto a
chiudere i battenti: «Il 31 ottobre la produ-
zione suNapoli cesserà», ha ribadito Luigi
LaMorgia,adper l’ItaliadiWhirlpool,mo-
tivandoladecisionecoldrasticocrollodel-
ladomandaperOmnia, ilmodellodi lava-
trici d’alta gammaprodotto inCampania.

Ma leparoledelmanager sono state let-
te dai sindacati come una vera e propria
dichiarazione di guerra. «Siamo pronti a
tutto: il Governo non è stato in grado di
trovare una soluzione, il suo atteggiamen-
tonei confronti dei lavoratori è offensivo e
ora la vertenza rischia di diventare la ver-
gogna italiana, di minare la credibilità del
Governoedi tutto ilPaese»hadichiarato il
segretariogeneraleUilm,RoccoPalombel-
la. Sulla stessa linea Rosario Rappa, segre-
tario generale Fiom-Cgil che ha promesso
«azioni eclatanti» e scioperi dei lavoratori
che risponderannocon lo scontro sociale.
La richiesta del sindacato al governo è

«costringere» l’azienda a non chiudere, o
almenodare indicazioni chiare sucosa in-
tenda fare.Già,ma lapoliticacomeharea-
gitoallachiusuradopoavermessosulpiat-
to aWhirlpool oltre 100milioni?
Se il ministro per il Sud, Giuseppe Pro-

venzano, ha bollato la decisione come
«grave e inaccettabile», il ministro del Mi-
se, Stefano Patuanelli s’è limitato a «pren-
dere atto» della situazione dopo aver esul-
tatomesi fa per il presunto salvataggio.
Ora, annunciano dal Mise, ci sarà un

tavolo permanente con tutte le parti «per
la piena occupazione dei lavoratori».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Oltre 400mila dipenden-
ti di bar e ristoranti a settem-
bre sono rimasti a casa sen-
za lavorare. È la stima della
Fipe-Confcommercio, la Fe-
derazione italianadeipubbli-
ci esercizi, sulla base dei dati
relativi alle oredi Cassa inte-
grazione in deroga diffusi ie-
ri dall’Inps, visto che sono
stateautorizzateoltre8,7mi-
lionidiorediCigper i lavora-
tori del settore.
«È un dato drammatico»

ha spiegato la Fipe, «che di-
mostra non solo che il setto-
re dei pubblici esercizi è tra i
più colpiti dalla pandemia e
dalle misure di contrasto al
virus, ma anche che, subito
dopol’estate,moltissimeatti-
vità hanno chiuso o lavora-
noalminimo lasciandoaca-
sa i dipendenti». In più ora a
preoccupare ulteriormente
laFederazionesono leprevi-
sioni non rosee per i prossi-
mi mesi e le misure restritti-
ve adottate da governo e Re-
gioni nell’ultima settimana.
«Nonpossiamopiù aspet-

tare oltre» ha aggiunto la Fi-
pe, «servonocontributia fon-
do perduto per compensare
leperditedi fatturatodibar e
ristoranti:centinaiadimiglia-
iadi posti di lavoro rischiano
di essere cancellati».

In
di

ci

Borsa Milano-FTSE Mib Petrolio - al barile

Ca
m

bi

Eu
ri

bo
r

O
ro

e 
m

on
et

eDollaro USA 1,1821 1,1852

Yen 123,72 124,27

Franco Svizzero 1,0726 1,0715

Sterlina 0,9027 0,9075

Titolo Domanda Offerta

  1 Mese                             -0.539              0.004

  3 Mesi                              -0.507                     -

  6 Mesi                              -0.498                     -

  12 Mesi                            -0.471              0.002

Periodo (21/10) 360 diff. assoluta

Oro                                   1900,37              51,69

Argento                               24,58                0,67

Platino                               884,83              24,42

Palladio                           2384,78              65,03

Quote $ x Oz €x Gr

--00,,0055%%
19.076,95

++11,,2277%%

40,74

Paolo Agnelli è il titolare dell’omonimo gruppo, fra i big dell’alluminio in Italia (us)

Dopo aver esultato per il presunto salvataggio

La Whirlpool chiude a Napoli e Patuanelli ne «prende atto»

Bar e ristoranti

Oltre 400mila
camerieri
senza lavoro
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